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MEDIOCREDITO CENTRALE  
PER LA CRESCITA  

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE  
DELLE PMI

FERRUCCIO FERRANTI∗

∗ Presidente di Mediocredito Centrale, u$ciostampagruppo@mcc.it
  Intervista a cura di Giovanni Parrillo 

Con l’acquisizione nel 2020 
dell’allora Popolare di Bari e poi con 
la costituzione del Gruppo Medio-
credito Centrale nel 2021, abbiamo 
dato alla nostra realtà, già impor-
tante nel sostegno alla crescita delle 
imprese italiane, una maggiore carat-

terizzazione rendendoci una banca 
territoriale di riferimento vicina alle 
persone e alle aziende. Con l’arrivo, 
infatti, di quella che oggi è BdM 
Banca e della Cassa di Risparmio di 
Orvieto, il Gruppo MCC, nelle sue 
diverse anime, ha potuto instaurare 

D. MCC è una realtà importante del 
nostro Paese, la cui origine data molto 
indietro nel tempo. Dalla costituzione 
del Gruppo bancario MCC ha am-
pliato la sfera delle sue attività con im-
portanti realtà territoriali quali BdM 
Banca (ex Banca Popolare di Bari) e la 
Cassa di Risparmio di Orvieto. Il vostro 
Piano industriale 2024-2027 mira a 
“ra"orzare il legame con le persone e le 
realtà produttive del territorio”. Cosa 
può dirci in proposito? 
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un più stretto legame con le comu-
nità locali, in particolare del Mezzo-
giorno e del Centro Italia e con gli 
attori che le animano. Si tratta di un 
rapporto, come diciamo sempre, che 
parte dall’ascolto delle esigenze del 
territorio, e quindi dal dialogo con 
le famiglie e le imprese, dal quale 
nascono strumenti e opportunità di 
crescita che rispondono a quelle ne-
cessità. Un aspetto, questo, che emer-

ge anche nel nostro Piano industriale 
2024-2027, nel quale abbiamo inse-
rito azioni e attività strategiche e di 
visione mirate al raggiungimento di 
obiettivi e modelli, tra cui anche in 
ambito ESG, per essere al passo con 
i tempi e svolgere al meglio il nostro 
ruolo a sostegno delle imprese e del-
le comunità, a$ancandole nella loro 
crescita "nanziaria, economica e in-
novativa.

D. MCC è una banca italiana a capitale pubblico. Questo cosa signi!ca in ter-
mini di mission? 

Mediocredito Centrale a!onda le 
proprie radici nella Legge del 25 lu-
glio 1952, n. 949, che ha dato vita 
all’Istituto centrale per il credito a 
medio termine a favore delle medie 
e piccole industrie durante un pe-
riodo storico particolarmente di$ci-
le in cui si mettevano le basi per la 
rinascita del Paese con l’obiettivo di 
promuovere lo sviluppo economi-
co e l’incremento dell’occupazione 
attraverso il "nanziamento a medio 
lungo termine delle PMI. Nel corso 
degli anni, pur con le sue evoluzio-
ni operative e organizzative, la Banca 

ha mantenuto inalterata la sua voca-
zione pubblica e il suo impegno nel 
supportare il tessuto produttivo na-
zionale. Da questa peculiare caratte-
ristica che ci contraddistingue deriva 
una responsabilità importante: essere 
un catalizzatore dello sviluppo eco-
nomico sostenibile, promuovere l’in-
clusione "nanziaria e supportare le 
imprese italiane nel loro percorso di 
crescita e innovazione. Obiettivi che 
attribuiscono alla nostra mission un 
orientamento strategico volto a so-
stenere lo sviluppo economico nazio-
nale, con particolare attenzione alle 
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piccole e medie imprese e al Mezzo-
giorno, area di nostra elezione. 

Ricopriamo, inoltre, un ruolo im-
portantissimo in qualità di gestori, 
per conto del Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy, del Fondo di Ga-
ranzia, uno straordinario strumento 
di politica economica che "n dalla 
sua nascita nel 2000 assiste tutte le 
piccole e medie imprese, assicurando 
il suo supporto soprattutto nei perio-
di maggiormente critici. Si pensi che 
solo nel periodo del Covid, da marzo 
2020 a giugno 2022, sono state accol-
te circa 2,7 milioni di domande per 
un totale di oltre 252 miliardi di euro 
di "nanziamenti. Una boccata d’ossi-
geno per tutte quelle imprese che da 
un giorno all’altro si sono ritrovate a 
fare i conti con le di$coltà provocate 
dalla crisi pandemica. Ovviamente, 
con la "ne del temporary framework, 
il Fondo ha continuato ad assicurare 
il proprio supporto, seppur con livel-
li di operatività tornati nella norma: 
nel 2024 sono state quasi 230 mila le 
domande accolte, per "nanziamenti 
garantiti dal Fondo pari 42,5 milio-
ni di euro, un volume comunque di 
molto superiore a quello del periodo 

pre-pandemico. Al 31 marzo 2025, 
lo stock di "nanziamenti in essere 
garantiti dal Fondo ammonta a due 
milioni di operazioni per 167 miliar-
di di "nanziato residuo.

Nel settore degli incentivi rico-
priamo anche il ruolo di gestori del 
Fondo crescita sostenibile, lo stru-
mento del MIMIT per il sostegno, 
sotto forma di "nanziamenti agevo-
lati e contributi diretti alla spesa, alle 
imprese di qualsiasi dimensione che 
realizzano investimenti in ricerca e 
sviluppo. Anche questo rappresen-
ta uno strumento fondamentale per 
un sistema economico che intende 
mantenere una posizione avanzata 
nella catena del valore, focalizzando 
sempre più le proprie attività su tec-
nologia e innovazione. Solo per fare 
un esempio, l’ultimo bando, aperto 
il 14 maggio, prevede 400 milioni 
di incentivi per gli investimenti nel 
Mezzogiorno "nalizzati a progetti di 
R&S relativi a Tecnologie Critiche ed 
Emergenti previste dal Regolamento 
STEP, vale a dire tecnologie digitali, 
pulite ed e$cienti sotto il pro"lo del-
le risorse e biotecnologie.
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D. Molte iniziative sono state adottate, anche a livello normativo, per promuovere 
la parità di genere. Si tratta tuttavia di una strada ancora lunga nel nostro Paese 
– dove lavora solo una donna su due, nonostante un livello di istruzione superiore 
a quello maschile – e dove esistono signi!cativi gap in termini salariali e di inqua-
dramento professionale. Cosa sta facendo in proposito MCC?

Come Mediocredito Centrale e 
come Gruppo ci impegniamo per 
contrastare le discriminazioni in ogni 
forma, svolgendo le nostre attività 
con l’obiettivo di includere e favorire 
la diversità di tutti sul luogo di lavo-
ro, con la consapevolezza che possia-
mo fare ancor di più e l’auspicio che 
poi queste best practices travalichino 
le mura dei nostri u$ci e siano segno 
di buon esempio anche all’esterno. 
In questi anni ci siamo interrogati 
molto su cosa avremmo potuto fare 
per dare un contributo incisivo alla 
parità di genere. Nel marzo del 2023 
abbiamo emanato il documento 
“Policy di Gruppo per la promozione 
di diversità, equità e inclusione”, che 
sancisce formalmente il nostro impe-
gno a promuovere un ambiente privo 
di pregiudizi, stereotipi o discrimi-
nazioni, a favorire l’ascolto e il con-

fronto a tutti i livelli e a valorizzare le 
competenze di ognuno con l’intento 
di favorirne la crescita professionale.

Un importante risultato, di cui 
siamo orgogliosi, è l’incremento 
continuo della presenza di donne in 
azienda, con il tasso di occupazione 
femminile che è passato dal 42,7% 
del 2021 al 45,1% del 2024. Si trat-
ta di una crescita accompagnata dal-
la presenza di donne negli organi di 
governo e in posizioni manageriali, 
dall’attenzione particolare al tema 
della conciliazione vita privata-lavoro 
e, non da ultimo, dalla neutralità dei 
meccanismi di remunerazione, con 
l’obiettivo di raggiungere la gender 
equality e di ridurre a zero il gender 
pay gap. Concludo ricordando solo 
che è stato intrapreso, con particolare 
impegno, il percorso per la certi"ca-
zione della parità di genere.
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D. Negli ultimi vent’anni la sostenibilità è diventata un tema centrale nelle dina-
miche aziendali grazie alle pressioni legislative internazionali e anche come conse-
guenza del crescente interesse degli investitori. I tre pilastri ESG (Environmental, 
Social e Governance) sono oggi requisiti fondamentali per le società che cercano 
!nanziamenti esterni, poiché costituiscono un parametro oggettivo di valutazione 
qualitativa e quantitativa della sostenibilità. Come declinate questi requisiti nelle 
vostre politiche? Come viene valutato il rispetto dei criteri ESG da parte delle 
aziende !nanziate nelle vostre politiche di concessione prestiti e di erogazione delle 
garanzie? 

Se parliamo di sostenibilità, non 
possiamo non riconoscere che oggi 
tutte le aziende sono chiamate ad 
adeguarsi a determinati standard. 
Anche le nostre scelte, e parlo di 
quelle interne, sono orientate in que-
sta direzione perché crediamo che 
anche i piccoli gesti quotidiani pos-
sano fare la di!erenza. Nelle sedi di 
MCC, ad esempio, usiamo solo carta 
riciclata, siamo dotati di contenitori 
per la raccolta di!erenziata, abbiamo 
distribuito borracce aziendali per li-
mitare il più possibile l’utilizzo della 
plastica. Queste sono solo alcune del-
le piccole/grandi abitudini che con-
dividiamo tutti i giorni.  Le nostre 
azioni non si limitano a supportare e 
ad accompagnare le imprese verso la 
doppia transizione digitale e ambien-
tale, ma puntano ad avere un impat-

to sull’ambiente, sulle persone e sulle 
comunità nell’ottica di uno sviluppo 
"nalizzato alla creazione di valore 
condiviso. Per quanto riguarda nello 
speci"co MCC, già nel 2019 siamo 
stati la prima banca italiana a emet-
tere un social bond del valore di 300 
milioni di euro. Nel 2024, in occa-
sione dell’approvazione del Funding 
Plan 2025-2027, abbiamo emesso il 
secondo social bond da 400 milioni 
di euro. Il grande successo di questa 
esperienza, per la quale abbiamo rice-
vuto il doppio delle domande rispet-
to all’o!erta, ci ha spinti a febbraio 
2025 a procedere con una ulteriore 
emissione di 500 milioni. In questo 
caso, la domanda ha raggiunto 1,2 
miliardi di euro. Tramite il nostro So-
cial Financing Framework, che ram-
mento ci impegna anche formalmen-
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te ad orientare i nostri "nanziamenti 
nell’ambito della Sostenibilità sociale, 
abbiamo elencato le categorie elegibi-
li per i "nanziamenti, che si concen-
trano particolarmente sulle PMI che 
investono o hanno sede in aree eco-
nomicamente svantaggiate, su quel-
le colpite da crisi, disastri naturali o 

emergenze sanitarie e su quelle gestite 
da donne. Altre categorie considerate 
sono la sanità, l’istruzione e il settore 
delle infrastrutture di base per il mi-
glioramento delle condizioni di vita e 
per promuovere uno sviluppo urbano 
ed economico sostenibile.

D. Nei Board delle banche italiane ed europee cresce la rappresentanza femmi-
nile e l’integrazione di competenze tecnologiche e di sostenibilità. L’EY European 
Financial Services Boardroom Monitor mostra che la composizione dei Board 
sta rapidamente evolvendo in parallelo con l’esigenza di a"rontare le s!de legate 
all’innovazione tecnologica, alla diversity e alla sostenibilità, con l’Italia in buona 
posizione. Secondo la rilevazione EY, l’Italia, con il 24,3% dei consiglieri che 
dimostrano competenze tecnologiche, è seconda solo alla Spagna (28,2%); seguo-
no Olanda (23,8%), Germania (20,7%), Francia (20,4%), Svizzera (20%) 
e Belgio (15,4%). Con riferimento alla sostenibilità, l’Italia si posiziona poi al 
terzo posto con il 14,6% dei consiglieri che ha competenze ESG (percentuale che 
arriva al 23,8% tra i consiglieri nominati negli ultimi 12 mesi), dopo Francia 
(20,4%) e Spagna (15,5%).  Quanto ritiene strategica la presenza di competenze 
tecnologiche ed ESG nei CdA?  

Queste competenze rappresenta-
no una leva strategica imprescindi-
bile per a!rontare le s"de del nostro 
tempo. Il dato sull’Italia che emerge 
dal Report che ha citato è un segnale 
incoraggiante, coerente tra l’altro con 
l’evoluzione che stiamo vivendo an-

che in MCC. Siamo profondamente 
convinti, infatti, che la trasforma-
zione digitale e i criteri ESG siano 
elementi essenziali all’operatività di 
qualsiasi attività, impresa o istituto 
bancario. Le competenze tecnologi-
che, d’altronde, consentono di orien-
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tare l’innovazione con consapevolez-
za, cogliendo le opportunità o!erte 
dalla digitalizzazione, ma anche di 
governarne i rischi. Allo stesso modo, 
la presenza di pro"li con una visio-
ne solida sui temi ESG garantisce un 
approccio sistemico alle scelte strate-
giche, nel rispetto dei criteri di soste-

nibilità e dell’impatto che le nostre 
azioni generano sugli stakeholder e 
sul territorio. Parliamo di competen-
ze che oggi rappresentano un vantag-
gio competitivo, migliorano la quali-
tà del processo decisionale e generano 
valore.

D. Passando a MCC, quali politiche sono messe in atto per !nanziare gli investi-
menti innovativi? Come si possono aiutare le PMI a crescere anche nell’uso delle 
tecnologie avanzate? 

Il nostro obiettivo, coerentemente 
con la nostra mission, è accompagna-
re le imprese in un processo di tra-
sformazione culturale e tecnologica 
che permetta una crescita di lungo 
periodo. O!riamo diverse possibilità 
dedicate anche alle attività di recente 
costituzione, come le start-up inno-
vative, alle quali o!riamo il "nan-
ziamento CresciSI, che consente di 
ottenere "no a 500.000 euro attra-
verso una procedura completamente 
digitale. 

Per le PMI e le MidCap, ad esem-
pio, collaboriamo con la Banca Eu-
ropea per gli Investimenti per o!rire 
"nanziamenti a tasso agevolato "no 

a 12,5 milioni di euro. I prestiti con 
provvista BEI sono destinati a pro-
getti che promuovono la transizione 
verde, la digitalizzazione e l’innova-
zione, con una particolare attenzione 
alle imprese del Centro-Sud Italia. 

Attraverso il programma europeo 
InvestEU, in collaborazione con il 
Fondo Europeo per gli Investimenti 
(FEI), supportiamo invece le impre-
se, PMI e Mid Cap, che investono 
in innovazione, digitalizzazione e so-
stenibilità. O!riamo "nanziamenti 
"no a 2 milioni di euro, con garanzie 
FEI "no all’80% per le imprese del 
Mezzogiorno, destinati a progetti che 
includono lo sviluppo di nuovi pro-
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dotti, processi o servizi, nonché l’a-
dozione di tecnologie avanzate.

In"ne, grazie alla partnership con 
SACE, proponiamo i "nanziamenti 
SACE Growth, che prevedono una 
copertura "no all’80% su capitale e 

interessi. L’o!erta è pensata per soste-
nere investimenti strategici e proget-
ti legati alla transizione verde, come 
l’e$cienza energetica, la mobilità so-
stenibile e la protezione dell’ambien-
te. 

D. Numerosi rapporti evidenziano la vitalità delle imprese italiane, che hanno 
saputo innovare, e il successo dell’export italiano. Tuttavia, la piccola dimensione 
può rappresentare un freno allo sviluppo. Cosa fa MCC per aiutare le PMI a 
crescere? 

È vero: le imprese italiane, e in 
particolare quelle piccole e medie, 
si distinguono per la qualità dei loro 
prodotti, per la capacità di innovare 
e per la competitività sui mercati in-
ternazionali. Tuttavia, la dimensione 
ridotta rappresenta spesso un limite 
alla crescita strutturata e innovativa 
di queste realtà.

Mediocredito Centrale ha proprio 
la missione di contribuire a colmare 

questo gap e lo fa attraverso un’azione 
integrata che combina credito, garan-
zie pubbliche e strumenti di "nanza 
innovativa. Non dimentichiamo, poi, 
che grazie al Fondo di Garanzia faci-
litiamo ogni giorno l’accesso al credi-
to per migliaia di imprese italiane, a 
partire dalle più piccole, abbattendo 
quelle barriere che spesso ne ostacola-
no la crescita.  
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